
“Il bimbo, momento di amore e di vita e l'infanzia ragione di recupero di èlan 
vital attraverso il ritorno alle origini, sono le forze del domani che vincono la 
morte” (G.SCARSI)
                     Il bambino[…]odorava[…].
                     la leggerezza tepida dei fiori
                     sollevati nell'aria celeste[…]
                    Sognava: nella piazzetta antica…
                                                   Infanzia vv.1-2; 3-4; 10 (Isola 1929-1932)

“L'infanzia e la morte così l'itinerario della raccolta va da ciò che è lieve a ciò 
che è più grave s'inarca tra la perdita del fratello Gerardo commuove e incide di 
sé il cerchio familiare….”
                                                           (A.Gatto, Tutte le poesie, a cura di S.Ramat)

                     In dolorosa esilità mi chiami
                     Piccolo morto intirizzito d'aria….
                                           Idillio di un piccolo morto vv.5-6 (Isola 1929-1932)

                     Così ilare e pronto
                     ma legato da tempo al primo passo
                     ascoltano la notte da leggera
                     farsi attonita luna……
                                      Morto di primavera vv. 5-8 (Morto ai paesi 1933-1937)

“Anche oggi se dovessi dire come si fa a vivere e in che modo si comincia, non 
saprei rispondere….” (A.GATTO)
                     Entrare in noi a testa bassa
                     e nudi avvinti com'era entrato
                     nel tuo ventre rotondo
                     il frutto della nostra gioia
                                                   Il figlio vv. 1-4 (La forza degli occhi 1950-1953)                                                 
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nche quest'anno il Nostro Liceo ha offerto ai propri allievi la 

possibilità di conoscere meglio il poeta salernitano A. Gatto, ed in Aparticolare le liriche dell'autore incentrate sul tema 

dell'Infanzia. I ricordi personali ed autobiografici del poeta, l'amore 

verso questa particolare età di ogni 

uomo, hanno assunto, per i giovani, 

sostanza e contenuto di profonda 

rilettura della propria infanzia e, più in 

generale,  del proprio percorso 

esistenziale. E' questa la chiave di 

lettura più consona che permette di 

capire l'essenza di questa iniziativa, 

nell'ambito della quale è stato indetto il 

«Secondo Concorso di Poesia “A. 

Gatto”», in quella dimensione 

“affabulante” della poesia che ha 

attirato l'attenzione dei ragazzi, 

imbrigliati nel piacere della stessa. 

Poesia che rappresenta da sempre un 

atto di amore e di speranza, di fede nella 

vita, apprezzata in ogni sua forma e sfumatura, originale testimonianza 

dell'indissolubile legame tra la sensibilità artistica e le ragioni del cuore.

Saluti:

Dirigente Scolastico: prof. P. Monaco

Sindaco del Comune di Agropoli: avv. F. Alfieri

Ass. alla Pubblica Istruzione: dott. F. Crispino

Il Dirigente
Prof. Pasquale Monaco

Docenti Coordinatori:
Prof.ssa Gliubizzi Cinzia
Prof.ssa Petolicchio Annamaria

Presentazione dei lavori realizzati dagli alunni

Premiazione dei vincitori del 

2° Concorso di Poesia“A. Gatto”

Interventi:
Prof. F. D’Episcopo 
(Docente di Letteratura Italiana Università Federico II - Napoli)

«Il tema dell’infanzia in Alfonso Gatto»
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